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Onorevoli Senatori. – La digitalizzazione

dell’informazione geografica ha fatto fare un

enorme balzo avanti alla nostra conoscenza

effettiva e potenziale del territorio, non solo

in termini di quantità di dati geografici e lo-

calizzativi disponibili, ma anche in termini di

qualità, disponibilità e trasferibilità e fruibi-

lità del dato in rete. Per avere un piccolis-

simo esempio di ciò che si può fare, è suffi-

ciente pensare che la maggior parte di noi,

oggi, utilizza quotidianamente alcune delle

più semplici applicazioni grazie alla disponi-

bilità dell’informazione geografica digitale

anche attraverso il proprio smartphone o l’I-

PAD. Ma le possibilità sono enormi rispetto

a questo. Soprattutto se si pensa alle poten-

ziali applicazioni in ambito della pubblica

amministrazione e del rapporto tra quest’ul-

tima e i cittadini.

Alla tradizionale informazione geografica,

anche arricchita con dati anagrafici, dati ca-

tastali, dati fisici del territorio, localizzazione

delle attività economiche, la digitalizzazione

aggiunge la possibilità di interoperabilità e

collegamento tra i diversi tipi di informa-

zione e di dato permettendo per esempio di

associare a una specifica componente del ter-

ritorio le informazioni più disparate, e di ese-

guire numerose e complesse operazioni che

non si limitano alla localizzazione e alla illu-

strazione di «cosa c’è dove», ma che si

estendono per esempio alla possibilità di vi-

sualizzare molteplici tipi di mappe anche te-

matiche su schermo digitale, di misurare in

tempo reale distanze e aree, di editare, cam-

biare, trasformare le mappe visualizzate, di

combinare insieme più tipi di mappe, di ge-

stire proprietà e infrastrutture, di valutare

un’area in relazione a diversi obiettivi e

prendere decisioni in merito, di fare previ-

sioni sul futuro, e infine di memorizzare in

archivio tutte le informazioni originarie o de-

rivate dalle operazioni eseguite. Tutto quanto

sopra detto si realizza oggi in modo standard

cosicché le stesse informazioni geografiche
ed altri tipi di dati provenienti dal settore

pubblico e privato risultino tra loro interope-
rabili.

In questo senso, l’informazione geografica
digitale può essere un fondamentale supporto

alle Amministrazioni pubbliche nel perfezio-
namento degli obiettivi di e-government. La

disponibilità di indirizzi postali digitali cor-
retti e continuamente aggiornati di tutte le

persone fisiche (edifici e abitazioni private)
e delle altre entità (luoghi di culto, di spetta-

colo, edifici pubblici, attività produttive, ec-
cetera) presenti sul territorio, permettereb-
bero all’amministrazione pubblica da un

lato di erogare servizi puntuali ed efficienti
ai cittadini, e dall’altro lato un’azione pub-

blica più efficiente ed efficace di pianifica-
zione e di controllo. Basta pensare in questo

senso alla tassazione degli immobili, agli in-
terventi prima e dopo le calamità naturali,
alla gestione delle emergenze e della sicu-

rezza e, più in generale, al governo del terri-
torio (pianificare le attività produttive, garan-

tire solide basi per la crescita economica e lo
sviluppo sostenibile).

Ma l’uso efficace della risorsa informa-
zione geografica digitale può divenire un im-

portante volano per lo sviluppo di nuove at-
tività imprenditoriali e quindi per l’econo-

mia, come dimostrano iniziative già prese
in altri Paesi sia in Europa che a livello glo-

bale. Le possibili applicazioni di questa tec-
nologia sono vastissime e tutte molto rile-
vanti. E il caso dell’azienda di trasporti è

forse l’esempio più banale. Applicazioni uti-
lissime possono riguardare per esempio i ge-

stori di rete di distribuzione (gas, acqua, elet-
tricità o telefono) che trattano un numero

elevatissimo di contatti con i propri clienti,
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e per i quali è importante potere identificare
rapidamente dove è localizzata la connes-
sione, in quale punto preciso si devono effet-
tuare gli scavi per riparare il guasto, sce-
gliere quale squadra di intervento inviare.
Un’azienda agricola, altro esempio rilevante,
può trarre vantaggi dalle mappe digitali fa-
cendo analisi dettagliate sui raccolti, o piani-
ficando meglio l’utilizzo e la distribuzione
dei fertilizzanti nonché dei prodotti. In
estrema sintesi, le potenzialità sono enormi.

Esistono già eccellenti esempi di produ-
zione e trattamento di dati geografici digitali
sia nell’Amministrazione pubblica centrale
(portale cartograficonazionale del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, i dati dell’ISTAT e degli enti car-
tografici dello Stato) sia negli enti locali, e
in particolare in diverse regioni che hanno
predisposto propri portali geografici per l’e-
rogazione dei servizi ai cittadini, alle im-
prese nonché agli altri enti dell’Amministra-
zione pubblica. È necessario però fare ulte-
riori passi avanti, oltre che verso una esten-
sione alle amministrazioni che ancora non
ne fanno uso, anche nella direzione di una
migliore omogeneizzazione dei dati e un
coordinamento delle informazioni esistenti.
Ma soprattutto bisogna procedere più spedi-
tamente nella direzione di un pieno ed effi-
cace utilizzo di questa grande risorsa.

Il legislatore in questi ultimi anni è inter-
venuto sulla materia in alcuni casi in modo
inappropriato e inefficiente, con una serie
di provvedimenti in taluni casi non molto
coerenti tra di loro. Per di più, anche dopo
il doveroso recepimento della normativa eu-
ropea in materia di interoperabilità della in-
formazione geografica digitale nulla è stato
ancora fatto di realmente concreto per pro-
muovere un uso efficace ed efficiente dei
dati geografici digitali. La direttiva 2007/2/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 14 marzo 2007, che, vale ricordare, isti-
tuisce la infrastruttura per l’informazione ter-
ritoriale nella Comunità europea (INSPIRE),
tra l’altro, prevede impegni molto rilevanti

laddove prescrive la piena circolazione dei
dati geografici a livello europeo e la costru-
zione di una infrastruttura idonea a realizzare
tale obiettivo. Per cui, i dati geografici digi-
tali riguardanti il nostro Paese, anche se pro-
venienti da fonti diverse, dovranno rispon-
dere a determinati standard omogenei per es-
sere interoperabili e integrabili con quelli de-
gli altri Paesi europei membri della Unione
europea.

La direttiva INSPIRE è stata recepita nel
nostro ordinamento dal decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 32, il quale, nella pur le-
gittima azione di adeguamento dell’assetto
istituzionale e organizzativo, purtroppo ha
anche inciso negativamente e in modo im-
proprio su una serie di strutture esistenti e
già da tempo preposte allo svolgimento delle
funzioni attinenti la gestione degli interventi
e il trattamento dei dati e delle infrastrutture
di dati geografici digitali. Si tratta di strut-
ture che nel corso di diversi anni avevano
maturato una notevole expertise conseguendo
anche risultati notevoli, e che ora si trovano
di fatto ad essere state non solo esautorate
dai precedenti compiti ma anche bloccate
in attesa che il nuovo assetto organizzativo
e istituzionale entri «a regime».

Il nuovo assetto previsto con il recepi-
mento della direttiva INSPIRE ha, in partico-
lare, concentrato tutte le competenze di li-
vello strategico al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. Infatti,
è in seno al predetto Ministero che il decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, istituisce
la Consulta nazionale per l’informazione ter-
ritoriale e ambientale. Ma le naturali attribu-
zioni di questo Ministero non corrispondono
appieno alle necessità richieste dalla gestione
delle infrastrutture dedicate all’informazione
geografica digitale. E ciò in primis perché
l’informazione geografica digitale, come già
si è detto in precedenza, non può essere ge-
stita solo in funzione di esigenze di tipo am-
bientale. L’informazione geografica digitale
è e soprattutto può significare molto di più,
sia in termini come abbiamo detto di e-go-
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vemment, sia in termini di impatto sulle im-
prese e sull’economia.

Ecco allora che con il decreto legislativo
n. 32 del 2010 si è prodotta in sostanza
una sorta di commistione tra i riflessi di na-
tura semplicemente ambientale, che pure
sono rilevanti nella direttiva INSPlRE, e
tutto il restante mondo delle potenzialità e
delle applicazioni dell’informazione geogra-
fica digitale, che sono molto più vaste e
che non possono assolutamente rientrare tutte
nelle competenze di un Ministero che ha at-
tribuzioni esclusivamente in campo ambien-
tale. Il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare tra l’altro, non ri-
sulta che abbia ancora provveduto ad avviare
concretamente le attività della già citata,
consulta istituita con il recepimento della di-
rettiva comunitaria.

Meglio sarebbe stato, invece, attribuire le
diverse aree di competenza a soggetti di-
stinti, potendo anche valorizzare in questo
modo l’esperienza e i risultati conseguiti in
gran parte dalle strutture preesistenti il rece-
pimento della direttiva INSPlRE. A queste
strutture, opportunamente adeguate ai nuovi
compiti, si sarebbero dovute attribuire le
competenze anche di livello strategico ri-
guardanti gli interventi in tema di infrastrut-

ture per l’informazione geografica digitale.

All’organismo istituito dal decreto legislativo

n. 32 del 2010 si sarebbe dovuta invece attri-

buire una competenza, principalmente di na-

tura consultiva, riguardante le ricadute e gli

impatti sul campo ambientale degli interventi

stabiliti in seno agli organismi ai quali è af-

fidata la programmazione e la gestione stra-

tegico-operativa.

Vale per ultimo, ma non certo per la poca

importanza, ricordare che una consistente

parte, alcuni studiosi internazionali hanno

stimato essere più del 60 per cento, dei

dati che fanno parte della Agenda digitale

sono di tipo geografico o posseggono il co-

siddetto indirizzo geografico.

Il presente disegno di legge dà una delega

al Governo per la rettifica e l’integrazione

della normativa esistente al fine di conse-

guire gli obiettivi di una più razionale attri-

buzione delle competenze in materia di ade-

guamento, gestione e fruizione dell’informa-

zione geografica digitale, nonché per il più

razionale utilizzo della stessa informazione

geografica considerata quale risorsa al fine

dello sviluppo dei servizi per i cittadini, le

imprese e la pubblica amministrazione

stessa.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
recanti norme per l’adeguamento delle infra-
strutture informatiche delle amministrazioni
pubbliche ad una efficace e più efficiente ge-
stione, trattamento e fruizione dell’informa-
zione geografica digitale, rettificando e inte-
grando la normativa esistente, con particolare
riguardo al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 32, che ha recepito la direttiva
2007/2/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 14 marzo 2007 (INSPIRE), e
al decreto legislativo 1º dicembre 2009, n.
177, tenendo altresı̀ conto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) integrare il recepimento della citata
direttiva 2007/2/CE del 14 marzo 2007 in-
cludendo tra le finalità e gli ambiti di appli-
cazione della normativa anche obiettivi di-
versi da quelli relativi alla politica ambien-
tale, inserendovi un più generale riferimento
al governo del territorio e allo sviluppo so-
stenibile, alla programmazione, realizzazione
e monitoraggio degli interventi sulle reti in-
frastrutturali e alla gestione di esercizio delle
medesime reti, e anche in vista di un utilizzo
più esteso dell’infrastruttura europea per l’in-
formazione territoriale da parte della pub-
blica amministrazione nell’ambito della stra-
tegia di e-govemment per l’erogazione di ser-
vizi più efficienti ai cittadini, e da parte delle
imprese per finalità di carattere economico e
imprenditoriale;

b) modificare l’assetto delle competenze
sull’attuazione della citata direttiva 2007/2/
CE (INSPIRE), in materia di cartografia di-
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gitale e di infrastruttura per l’informazione
territoriale nel senso di seguito indicato:

1) attribuzione delle funzioni di indi-
viduazione e programmazione degli inter-
venti relativi all’attuazione della direttiva di
cui alla lettera a) e alla realizzazione dell’in-
frastruttura per l’informazione territoriale ad
un tavolo tecnico permanente, istituito con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in seno all’Ente per la digitalizzazione
della Pubblica Amministrazione (DigitPA),
al quale prendono parte un numero massimo
di quindici esperti di comprovata esperienza
in materia di gestione dei dati territoriali,
di informazione geografica digitale e di ser-
vizi in rete, nonché un rappresentante per
ciascuno dei Ministeri dello sviluppo econo-
mico, dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, delle infrastrutture e dei trasporti e
della difesa;

2) attribuzione alla Consulta nazio-
nale per l’informazione territoriale ed am-
bientale di cui all’articolo 11, comma 1,
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.
32, esclusivamente delle competenze in ma-
teria di vigilanza sui risvolti in campo am-
bientale che derivano dall’esercizio delle
competenze di cui al numero 1);

c) provvedere al riassetto organizzativo
della DigitPA istituendo al proprio interno
una struttura di segreteria tecnica dotata delle
competenze adeguate per supportare le atti-
vità del tavolo tecnico di cui alla lettera b),
numero 1), e alla quale dovrà altresı̀ essere
affidato il compito di coordinamento tra il
predetto tavolo tecnico e le analoghe strut-
ture esistenti a livello territoriale in partico-
lare presso le singole regioni e province
autonome.
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